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I soggetti (II parte)
Dobbiamo distinguere i soggetti dalle parti.
Sono parti necessarie:
PM
Imputato (che si costituisce tramite il difensore) 
Sono parti eventuali:
Parte civile, responsabile civile e civilmente obbligato per la pena pecuniaria
Sono soggetti
Persona offesa dal reato
Querelante
Difensore
Polizia giudiziaria
Società imputate per illecito amministrativo

Azione penale (art. 50)
1. Il pubblico ministero esercita l'azione penale [112 cost.] quando non sussistono i presupposti per la richiesta di archiviazione [408, 554 c.p.p.; 125 disp. att.](1).
2. Quando non è necessaria la querela [336-340 c.p.p.], la richiesta [344 c.p.p.], l'istanza [341 c.p.p.] o l'autorizzazione a procedere [343 c.p.p.], l'azione penale è esercitata di ufficio.
3. L'esercizio dell'azione penale può essere sospeso o interrotto soltanto nei casi espressamente previsti dalla legge [3, 47, 71, 344 c.p.p.].

Il PM decide tra l’esercizio dell’azione penale o l’archiviazione.
Art. 326 finalità dell’indagine. (collegamento tra parte statica e dinamica).
L’azione penale si esercita con un atto detto imputazione ed è compito del PM. Con questo atto, l’indagato diventa imputato.
Per il PM c’è bisogno di un’organizzazione (VEDI SLIDE 2).
Nel vecchio codice c’era maggiormente una struttura piramidale, nel nuovo codice si è voluto spezzare.
Casi in cui il Procuratore Generale toglie il processo al Procuratore della Repubblica (avocazione) sono circoscritti in alcune norme (412) (372) 

412
Avocazione delle indagini preliminari per mancato esercizio dell'azione penale (archiviazione o azione entro i termini del 407) (18 mesi o 2 anni).

372 Avocazione delle indagini

1. Il procuratore generale presso la corte di appello dispone con decreto motivato, e assunte, quando occorre, le necessarie informazioni, l'avocazione delle indagini preliminari quando:
1. a) in conseguenza dell'astensione [52] o della incompatibilità del magistrato designato non è possibile provvedere alla sua tempestiva sostituzione;
2. b) il capo dell'ufficio del pubblico ministero ha omesso di provvedere alla tempestiva sostituzione del magistrato designato per le indagini nei casi previsti dall'articolo 36 comma 1 lettere a), b), d), e).
1-bis. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le necessarie informazioni, dispone altresì, con decreto motivato, l'avocazione delle indagini preliminari relative ai delitti previsti dagli articoli 270 bis, 280, 285, 286, 289 bis, 305, 306, 416 nei casi in cui è obbligatorio l'arresto in flagranza e 422 del codice penale(1) quando, trattandosi di indagini collegate, non risulta effettivo il coordinamento delle indagini previsto dall'articolo 371 comma 1, e non hanno dato esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procuratore generale anche d'intesa con altri procuratori generali interessati(2).

Quando i reati si espandono sul territorio sarebbero di competenza di vari Procuratori della Repubblica, ma se i reati hanno dei collegamenti non è giusto che l’indagine venga frazionata. Si è deciso di spostarsi nel capoluogo del distretto. All’interno c’è la procura distrettuale anti-mafia. E’ previsto un procuratore distrettuale antimafia cn i suoi sostituti. I distretti sono 26.

Anche il PM può astenersi, ma non è recusabile (è una parte), la parte non si può recusare, mentre il giudice è terzo.

Autonomia del PM in udienza

Il codice del 1988 si occupava dei contrasti negativi (nessuno vuole fare indagini) il processo si ferma. Non si era occupato dei contrasti positivi (entrambi vogliono fare le indagini). Oggi queste ipotesi sono disciplinate dall’art. 54 bis. Prima si pensava che entrambi potessero raccogliere materiale, ma era attività superflua.

Art. 54 bis Contrasti positivi tra uffici del pubblico ministero
1. Quando il pubblico ministero riceve notizia che presso un altro ufficio sono in corso indagini preliminari a carico della stessa persona e per il medesimo fatto in relazione al quale egli procede, informa senza ritardo il pubblico ministero di questo ufficio richiedendogli la trasmissione degli atti a norma dell'articolo 54 comma 1.
2. Il pubblico ministero che ha ricevuto la richiesta, ove non ritenga di aderire, informa il procuratore generale presso la corte di appello ovvero, qualora appartenga ad un diverso distretto, il procuratore generale presso la corte di cassazione. Il procuratore generale, assunte le necessarie informazioni, determina con decreto motivato, secondo le regole sulla competenza del giudice, quale ufficio del pubblico ministero deve procedere e ne dà comunicazione agli uffici interessati. All'ufficio del pubblico ministero designato sono immediatamente trasmessi gli atti da parte del diverso ufficio.
3. Il contrasto si intende risolto quando, prima della designazione prevista dal comma 2, uno degli uffici del pubblico ministero provvede alla trasmissione degli atti a norma dell'articolo 54 comma 1.
4. Gli atti di indagine preliminare compiuti dai diversi uffici del pubblico ministero sono comunque utilizzabili nei casi e nei modi previsti dalla legge.
5. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano in ogni altro caso di contrasto positivo tra pubblici ministeri(1).


Controllo sulla competenza del PM (54 quater) Richiesta di trasmissione degli atti a un diverso pubblico ministero
Le parti possono chiedere di verificare se il PM è legittimato alle indagini.

La Polizia Giudiziaria (art. 55 funzioni della polizia giudiziaria)
1. La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant'altro possa servire per l'applicazione della legge penale [347-357 c.p.p.].
2. Svolge ogni indagine e attività disposta o delegata [131, 370 c.p.p.; 77 disp. att.] dall'autorità giudiziaria(1).
3. Le funzioni indicate nei commi 1 e 2 sono svolte dagli ufficiali e dagli agenti di polizia giudiziaria.

 I rapporti tra la polizia giudiziaria e il Pm riguardano la parte dinamica
L’imputato (parte) è colui al quale viene attribuito il reato

L’art. 61 prevede le stesse garanzie per imputato e indagato. Le norme di sfavore non sono estensibili.

La polizia giudiziaria può rendere testimonianza sulle dichiarazioni dell’imputato? No. Sono nel verbale.

La persona informata sui fatti (testimone) ha l’obbligo di verità e potrebbe autoincriminarsi. In questo caso cambia il proprio status e non ha più l’obbligo di verità (art. 63).






Interrogatorio (art. 64-65)

Art. 64 regole generali per l’interrogatorio

1. La persona sottoposta alle indagini, anche se in stato di custodia cautelare [284, 285, 286 c.p.p.] o se detenuta per altra causa, interviene libera all'interrogatorio(1) [294, 375, 388, 391 c.p.p.], salve le cautele necessarie per prevenire il pericolo di fuga o di violenze [188, 474 c.p.p., 22 disp. att.].
2. Non possono essere utilizzati, neppure con il consenso della persona interrogata, metodi o tecniche idonei a influire sulla libertà di autodeterminazione o ad alterare la capacità di ricordare e di valutare i fatti(2).
3. Prima che abbia inizio l'interrogatorio, la persona deve essere avvertita che:
1. a) le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei suoi confronti;
2. b) salvo quanto disposto dall'articolo 66, comma 1, ha facoltà di non rispondere ad alcuna domanda, ma comunque il procedimento seguirà il suo corso;
3. c) se renderà dichiarazioni su fatti che concernono la responsabilità di altri, assumerà, in ordine a tali fatti, l'ufficio di testimone, salve le incompatibilità previste dall'articolo 197 e le garanzie di cui all'articolo 197 bis(3).
3-bis. L'inosservanza delle disposizioni di cui al comma 3, lettere a) e b), rende inutilizzabili le dichiarazioni rese dalla persona interrogata. In mancanza dell'avvertimento di cui al comma 3, lettera c), le dichiarazioni eventualmente rese dalla persona interrogata su fatti che concernono la responsabilità di altri non sono utilizzabili nei loro confronti e la persona interrogata non potrà assumere, in ordine a detti fatti, l'ufficio di testimone(3).



Art. 65 interrogatorio nel merito

1. L'autorità giudiziaria contesta alla persona sottoposta alle indagini in forma chiara e precisa il fatto che le è attribuito, le rende noti gli elementi di prova esistenti contro di lei e, se non può derivarne pregiudizio per le indagini, gliene comunica le fonti.
2. Invita, quindi, la persona ad esporre quanto ritiene utile per la sua difesa e le pone direttamente domande.
3. Se la persona rifiuta di rispondere, ne è fatta menzione nel verbale [136, 480 c.p.p.]. Nel verbale è fatta anche menzione, quando occorre, dei connotati fisici e di eventuali segni particolari della persona(1)(2).


Situazioni particolari (artt. 66 e seguenti)
Art. 66 Verifica dell'identità personale dell'imputato
Art. 66 bis Verifica dei procedimenti a carico dell'imputato
Art. 67 Incertezza sull'età dell'imputato
Art. 68 Errore sull'identità fisica dell'imputato
Art. 69 Morte dell'imputato
Art.70 Accertamenti sulla capacità dell'imputato
Art. 71 Sospensione del procedimento per incapacità dell'imputato



Parte civile (da 74 a 89) leggere
Non in tutti i processi c’è la parte civile. Se un reato ha causato ad un soggetto dei danni che devono essere risarciti, l’art. 75 disciplina i rapporti tra l’azione civile e quella penale.

La parte civile può inserirsi nel processo penale. 
La persona offesa presenta querela e diventa querelante, quando il reato è perseguibile a querela.

Art. 91
Enti e associazioni possono costituirsi come persona offesa.
La persona offesa ha diritti (art. 90) è soggetto, non è parte, quindi deve rivolgersi al PM.

Il difensore è un soggetto (VEDI SLIDE 6)
Può essere di fiducia o d’ufficio. (non più di 2 difensori di fiducia).
Nell’ambito dei difensori d’ufficio c’è il difensore di turno (obbligatorio per alcuni atti art. 97 comma 4).
Difensore delle altre parti (art. 100) – parte civile, responsabile civile e persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria.
Garanzia di libertà del difensore (art. 103)
